
Università Ca’ Foscari Venezia

31 marzo 2023, n. 36, recante il “
’

”, e in particolare l’art. 56, comma 1, 

l’Amministrazione,

all’approvazione 

all’Albo dell’Ateneo

DIRETTORE DELL’UFFICIO AFFARI LEGALI

VISTO: IL DIRIGENTE DELL’AREA AFFARI ISTITUZIONALI 



patrocinio legale o ad esso correlati, di cui all’art. 56, comma 1, lettera h), n. 1) e n. 2) del 

D.Lgs. 36/2023, a professionisti esterni all’Università Ca’ Foscari Venezia (d’ora in avanti 

“Università” o “Ateneo”), nel rispetto dei principi di risulta

legge sull’ordinamento della professione forense e dello Statuto 

dell’Università.

anza in giudizio dell’Ateneo è, di norma, affidata all’Avvocatura dello Stato 

territorialmente competente, salvo conflitto potenziale d’interessi con amministrazioni statali, 

speciali che saranno individuati di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione dell’Università 

senza l’assistenza tecnica di un avvocato.

DIFESA AFFIDATA ALL’AVVOCATURA DELLO STATO

L’Università, nell’ipotesi in cui sia necessario resistere in giudizio o promuovere un contenzioso, 

ai sensi dell’art. 43 del R.D. 30 1933 n. 1611, si avvale del patrocinio dell’Avvocatura 

ello Stato ovvero dell’Avvocatura Generale, 

L’Ufficio Affari Legali dell’Ateneo supporta la fase istruttoria del contenzioso curando i rapporti 

con l’Avvocatura e predisponendo a tal fine memorie e documentazione necessari

dell’Università, nonché monitorando l’andamento del contenzioso.



L’Università, previa delibera motivata del Consiglio di Amministrazione o, in caso di urgente 

utile successivo al conferimento dell’incarico, può avvalersi di avvocati del Libero Foro nei 

condotta e positivamente valutata dall’Università;

ella difesa dell’Avvocatura dello Stato;

casi in cui l’Autorità giudiziaria competente non sia nel territorio italiano;

valutazione gestionale da parte dell’Ufficio Affa

singoli o associati, esercenti l’attività di assistenza e di patrocinio legale dinanzi a tutte le 

agistrature, la cui tenuta è demandata all’Ufficio Affari 

L’elenco è suddiviso in sezioni e sottosezioni per tipologia di contenzioso: 



rale, marchi, disegni, brevetti, procedure presso l’Ufficio 

Italiano Marchi e Brevetti (UIBM) e l’Ufficio dell’Unione Europea per la Proprietà 

ne all’Elenco avviene su domanda del professionista interessato.

nell’elenco tenuto presso il Consiglio dell’Ordine degli avvocati nel cui

ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. l) della Legge 31.12.2012, n. 247, fermo restando che 

l’incarico professionale è sempre conferito all’avvocato in via personale.

L’iscrizione può essere richiesta per non più di due sezioni. 

’iscrizione al predetto Elenco non attribuisce al professionista alcun diritto in ordine ad un 

In via di prima attuazione, l’iscrizione all’Elenco è preceduta dalla pubblicazione di un apposito 

avviso all’Albo Ufficiale dell’Università e sul sito istituzionale di Ateneo, 

disciplinate le modalità di presentazione delle domande. L’istanza dovrà essere presentata 

entro 30 giorni dalla pubblicazione dell’avviso. 

che non siano già iscritti nell’Elenco, mentre i professionisti già iscritti non dovranno 

Nell’Elenco possono essere inseriti i professionisti avvocati, singoli o associati, in possesso dei 

cittadinanza italiana o di Stato appartenente all’Unione Europea, salvo quanto previsto 

dall’art. 17, comma 2, legge n. 247/2012 per gl

appartenente all’Unione Europea;



sentenza dell’Autorità 

consentire all’Università una valutazione discrezionale a riguardo;

non aver subito sanzioni disciplinari nell’ultimo quinquennio; i

radiazione, dalla data della nuova iscrizione all’Albo;

non aver commesso grave negligenza e non essersi comportato in malafede nell’esecu

delle prestazioni affidate dall’Ateneo in occasione di precedenti incarichi;

specifica competenza in ordine alle Sezioni e Sottosezioni dell’Elenco per le quali si chiede 

l’iscrizione, nonché specifica esperienza nella trat

avere un fatturato annuo medio non inferiore ad € 30.000,00 (euro trentamila/00) negli ultimi 

per l’ambito giuridico afferente alla Sezione dedicata al Contenzioso lavoro: numero 

non inferiore a 10 (dieci) incarichi nell’ultimo triennio solare (1.1



arichi nell’ultimo 

Ciascun candidato, in sede di presentazione della domanda di iscrizione all’Elenco, dovrà 

giudizi di cui è parte anche l’Università, nonché di non avere in corso, e non aver avuto 

negli ultimi due anni, alcun contenzioso e/o vertenza contro l’Università a 

stragiudiziali) in essere contro l’Università e di non versare in alcuna condizione di 

rappresentare gli interessi dell’Università e di non versare in alcun conflitto di interessi 

, tasse e contributi in favore dell’erario, di 

di riconoscere e accettare che l’iscrizione nell’Elenco non comporta alcun diritto ad 

essere affidatari di incarichi da parte dell’Università, tantomeno

fissati dall’Università la formale accettazione dell'incarico mediante sottoscrizione del 

contratto di conferimento dell’incarico professionale; 

, previa richiesta dell’Università, a fornire copia della polizza professionale; 

delle situazioni di fatto/diritto attestate e richieste dall’Università. 

L’Ateneo si 

previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e dalla normativa vigente in materia.

resente articolo, come pure l’assenza di eventuali 

Generale. All’esito della relativa valutazione, l’Elenco dei candidati ritenuti idonei sarà approvato 



irettore Generale e pubblicato sul sito internet dell’Università a cura dell’Ufficio 

CANCELLAZIONE DALL’ELENCO

È disposta la cancellazione dall’Elenco dei professionisti, delle associazioni tra avvocati e delle 

abbiano perso i requisiti per essere inseriti nell’Elenco; 

to motivo, rifiutato di accettare l’incarico affidato dall’Università; 

siano, comunque, incorsi in gravi inadempimenti nell’ambito del rapporto contrattuale con 

l’Università;

successivamente al conferimento dell’incarico, abbiano promosso a titolo persona

avverso l’Università o assunto incarichi professionali in conflitto con gli interessi della 

non abbiano presentato preventivi all’Ateneo a seguito di tre inviti nel biennio. 

ammissione all’Elenco, verrà escluso dalla procedura.

dovesse presentare una nuova richiesta di ammissione all’Elenco nei due anni successivi alla 

rapporto professionale intrattenuto con la controparte dell’Università o dalla cessazione del 

conflitto di interessi con quest’ultima, verrà escluso dalla procedura.

’incarico, su proposta dell’Ufficio Affari Legali motivata sulla base di quanto 



Con la suddetta delibera viene individuato il professionista a cui affidare l’incarico di patrocinio 

Al di fuori delle specifiche ipotesi nelle quali, in via eccezionale, l’individuazione del

scelta discrezionale dell’Università viene effettuata attingendo dall’Elenco di cui al precedente 

contenzioso, avendo riguardo nell’ordine ai segu

l’esperienza e la competenza tecnica, da intendersi come competenza nella materia 

inserimento nell’Elenco;

iunti), positivamente valutati dall’Ateneo, aventi lo stesso oggetto o 

vertenti sulla medesima questione relativa all’incarico da conferire;

l’equo compenso di cui alla Legge 21 nel caso in cui, per l’affidamento di 

Al fine di compiere le valutazioni prodromiche al conferimento dell’incarico, il responsabile del 

procedimento amministrativo (d’ora in avanti anche “RPA”) provvederà a richiedere un 

ell’Elenco di cui al precedente art. 4, 

essere dettagliato e articolato per fasi giudiziali/stragiudiziali, presentato all’Ateneo in forma 

do informazioni in ordine al grado di complessità dell’incarico e agli oneri 

ipotizzabili dal momento del conferimento dell’incarico sino alla conclusione dell’incarico stesso. 

b) e c) del precedente comma 3; l’esito del confronto, ivi compreso il nominativo del 

professionista cui affidare l’incarico, verrà proposto dal RPA al Consiglio di Amministrazione ai 

dell’emanazione del conseguente decreto.

L’Università si riserva la facoltà di affidare l’incarico prescindendo dalla richiesta di almeno due 

controversia impongano di nominare con la massima sollecitudine il difensore dell’Ateneo. In tal 



L’Università ha altresì la facoltà, da

non siano in conflitto di interesse con l’Ateneo; ovvero qu

procedura, delibera in merito all’affidamento dell’incarico al professionista individuato.

All’accettazione dell'incarico, il professionista dovrà rilasciare apposita dichiara

Rettore, il Direttore Generale; di non avere in corso comunione d’interessi, rapporti 

d’affare o d’incari

dell’incarico per con

di incompatibilità con l’incarico conferito alla stregua delle norme di legge e 

dell’ordinamento deontologico professionale;

cui alla precedente lett. a) per tutta la durata del patrocinio conferito dall’Università; 

modo, anche successivamente all’espletamento dell’incarico, n

delle quali sia venuto a conoscenza in ragione dell’incarico conferito, e che tale obbligo si 

revoca o rinuncia all’incarico.



CONDIZIONI DELL’INCARICO

All’atto di conferimento dell’incarico, il professionista sottoscrive apposito contratto che dovrà 

il CIG, l’oggetto e l’indicazione del valore della causa;

l’obbligo alla stretta osservanza del Codice deontologico forense e

comportamento dell’Università, nonché della normativa in materia di protezione dei dati 

l’obbligo di aggiornare per iscritto costantemente l’Università sullo stato generale del 

giudizio, con riferimento all’andamento dello stesso, sull’esito delle singole udienze, con 

l’indicazione dell’attività posta in essere, inviando tempestivamente copia d

memoria, comparsa o altro scritto difensivo redatto nell’esercizio del mandato conferito, 

l’obbligo 

per iscritto un dettagliato parere all’Università in ordine alla sussistenza o meno di motivi 

l’obbligo, all’esito di ogni eventuale consulenza tecnica d’ufficio (CTU), di rendere per 

iscritto all’Università un parere sulle prospettive del contenzioso;

l’obbligo a partecipare a incontri e riunioni, anche presso la sede dell’Ateneo, per 

eventuali questioni relative all’oggetto dell’incarico affidato, anche nel corso 

dello svolgimento della causa, a semplice richiesta dell’Università;

l’obbligo a sottoporre all'Ateneo le proposte di definizione transattiva o conciliativa 

qualora ne ravvisi i presupposti, l’opportunità di transigere la lite; in tale caso, il 



alla redazione dell’atto di transazione o conciliazione, senza oneri 

i per l’Università;

la dichiarazione che, qualora sia necessario avvalersi dell’opera di un avvocato 

domiciliatario, quest’ultimo sarà individuato, previo nulla osta dell’Università, dal 

incaricato; in tal caso il corrispettivo per l’attività di do

l’indicazione dei dati relativi alla polizza assicurativa a copertura degli eventuali danni che 

potranno essere provocati nell’esercizio dell’attività professionale;

l’indirizzo, i recapiti telefonici e di posta elettronica certificata e la garanzia della propria 

caratteristiche, all’urgenza e al pregio dell'attività da prestare, all'importanza, alla natura, alla 

I compensi sono pattuiti in misura determinata al momento del conferimento dell’incarico 

i complessità dell’incarico e agli oneri 

ipotizzabili dal momento del conferimento dell’incarico sino alla conclusione 

varranno per l’intera attività professionale, salvo sopravvenuti maggiori oneri tributari e 

L’Ufficio Affari Legali, previo invio di fattura elettronica da parte del professionista incaricat

consuntivo dell’espletamento dell’incarico, dopo aver verificato la corrispondenza della stessa 

rofessionista possono essere convenuti pagamenti in acconto solo all’esito 

dell’espletamento, verificato dal RPA, delle principali attività riconducibili alle diverse "fasi" 



o sarà comunque e sempre determinato come se l’attività 

L’Università è sollevata, dal soggetto incaricato, di ogni responsabilità per fatti direttamente o 

indirettamente connessi allo svolgimento dell’incarico.

I contratti sottoscritti ai sensi del presente Regolamento possono essere risolti dall’Ateneo per 

icati nell’espletamento dell’incarico, nonché per comportamenti in contrasto con le 

l’attività professionale.

Gli incarichi possono essere revocati per l’oggettiva impossibilità da parte dell’incaricato di 

svolgere personalmente l’incarico.

Nell’ipotesi di cui al precedente comma 2, sarà comunque dovuto al professionista il compenso 

professionista, a seguito della risoluzione del contratto o della revoca dell’incarico, è tenut

legale incaricato del patrocinio dell’Università.

me disposizioni relative alla revoca dell’incarico sono applicabili nell’ipotesi di rinuncia 

pregiudizi per le esigenze di difesa dell’Ateneo.



data evidenza sul sito web istituzionale dell’Università all’interno della sezione “Amministrazione 

Trasparente”, sottosezione “Consulenti e Collaboratori”, secondo quanto previsto dall’art. 15 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. “Codice 

ei dati personali”), mediante l’adozione delle misure di protezione 

disposizioni di legge vigenti in materia, il Codice etico e di comportamento dell’Ateneo e il 

decreto rettorale; entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione all’Albo di 
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